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I l compagno Amendola ha aperto la campagna elettorale a Salerno 

«Non accettiamo ricatti: al governo 
entreremo solo per la via maestra» 

Un'affollatissima manifestazione nel cinema teatro Auguste o - Due ore filate di domande e risposte su molti problemi 

Tredici capilista 
a Napoli e Caserta 
« soltanto » otto a 
Salerno, Avellino e Benevento 

QUANDO LA DC 
COMINCIA COSI'... 

è già chiaro dove si va a finire. Lo scudocro-
ciato, infatti, anche questa volta non intende far 
eleggere deputati che facciano gli interessi delle 
popolazioni della Campania, ma soltanto capi-
corrente e capi-clientela che, una volta eletti, 
devono badare esclusivamente a conservare e a 
proteggere il loro sistema di potere e i loro 
« feudi ». 

IL SUD HA GIÀ' 
PAGATO FIN TROPPO 

Per queste scelte democristiane. Così si è cor
rotta la vita pubblica, così sono stati sperperati 
migliaia di miliardi che dovevano servire allo 
sviluppo dell'industria, dell'agricoltura, delle atti
vità produttive. 

MA COSI' NON SI PUÒ' 
CONTINUARE! 

Lo sanno bene i giovani, i lavoratori, le donne, 
quanti devono fare i conti ogni giorno con i dif
ficili problemi della vita. 

GOVERNARE 
CON I COMUNISTI 
PER CAMBIARE 

Benevento - Nel teatro comunale 

Ieri una manifestazione 
di giovani della FGCI 

Un dibattito sulla questione della emarginazione 
ed uno spettacolo musicale con Paolo Pietrangeli 

TACCUINO 
CULTURALE 

AL PALASPORT 
GRANDE SUCCESSO 
DEL CONCERTO 

Un pubblico imponente 
composto da migliaia di per
sone ha letteralmente gremi
to l'altra sera il Palazzetto 
dello sport, per il concerto 
che il Comune di Napoli ha 
organizzato in ococasione dei 
festeggiamenti per la gior
nata del 1. Maggio, con la 
partecipazione dell'Accade
mia Musicale Napoletana. 

Una grande serata di mu
sica. sia per l'eccezionale va
lore dell'orchestra di Weimar 
che per la partecipazione en
tusiastica d'ui uditorio ugual
mente eccezionale e non sol
tanto numericamente. 

Un fenomeno oramai co 
stantemente registrato dalla 
cronaca riguardante l'acco
stamento alla musica d'un 
pubblico sempre più vasto. 
in una proporzione fino a 
qualche anno fa impensabi- j 
le. ha assunto definitivamen
te le connotazioni d'una nuo
va realtà per la quale occor
rono risposte e forme d'orga
nizzazione pienamente ade
guate. La manifestazione al 
Palasport ha rappresentato 
appunto una risposta vali
dissima 

L'orchestra di Weimar ha 
eseguito Wagner e Beetho 
veti, il successo strepitoso ot- ; 
tenuto, l'entusiasmo del pub
blico seno valsi, tra l'altro a 
vanificare un limitativo con
cetto che impone una drasti
ca per quanto convenzionale j 
separazione tra musica «col- i 
ta » o musica popolare. Le ; 
doti dell'orchestra sono emer
se stupendamente nel corso 
delle esecuzioni comprenden
ti il Preludio all'atto terzo 
del Lohengrin, il Preludio e 
morte di Isotta, e la ouver
ture dal Tannhauser di Wag
ner e la settima sinfonia di 
Beethoven. 

Si sono alternati alla dire
zione dell'orchestra, nella 
prima parte del concerto, 
Rolf Reuter e Gerhardt Die-
ter Worm nella seconda. 

s. r. 

GRUPPO SCULTOREO 
ALLA REGIONE 

Domani, alla presenza del 
presidente del Consiglio re
gionale, Mario Gomez D'Aya-
Ia, sarà collocato nei giar
dini di Palazzo Reale — area 
antistante la Biblioteca na
zionale — 11 gruppo sculto
reo «Avanti insieme» rea
lizzato dal maestro Germano 
e da questi donato alla pre
sidenza del Consiglio regio-
naie. 

BENEVENTO — Nutrita ed 
attenta partecipazione di gio
vani e studenti alla manifesta
zione di lotta organizzata dal
la FGCI ieri mattina al tea
tro comunale di Benevento. 
La iniziativa si è articolata 
in due parti: una assemblea 
dibattito e uno spettacolo mu
sicale del noto cantautore 
Paolo Pietrangeli. La manife
stazione ha costituito il mo
mento centrale di una profi
cua campagna di discussione 
e di dibattito portata avanti in 
questi giorni dalla organizza
zione giovanile comunista e 
che ha trovato la sua più 
chiara espressione in una piat
taforma di lotta, significati
vamente titolata: «Per cam
biare il volto della città. Per 
lottare contro l'emarginazione 
giovanile ». Nel corso delia as
semblea di ieri mattina i te
mi principali della piattafor
ma sono stati affrontati e di
scussi con l'intervento di gio
vani e studenti, ma anche di 
professori e di esponenti poli
tici. come il capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale 
Emilio Iarrusso ed il sinda
co di Benevento Ernesto Maz
zoni. 

Si è discusso molto del li
vello della qualità della vita 
in città, sia dal punto di vi
sta della mancanza di occa
sioni di lavoro che da quello 
del tempo libero, della ricrea
zione e dello sport. Negli in
terventi è stato spesso affer
mato che in città esist» un dif
fuso hlsogno di cultura e di 
partecipazione che però mol
to spesso viene rinchiuso nel
la gestione privatistica del 
tempo libero, senza che quin
di si possa costruire una nuo
va domanda collettiva, che 
chiami in causa la politica 
delle istituzioni contro l'emar
ginazione giovanile. 

Per quel che riguarda la 
disoccupazione giovanile è sta
to ricordato che alla Provincia 
e al Comune di Benevento do
vranno essere indetti dei con
corsi per complessivi 288 po
sti per l'ampliamento delle 
piante organiche e che, co
munque. si possono mobilita
re e impegnare le forze pro
duttive disoccupate nella co
struzione dei servisi social
mente utili di cui la nostra 
città ha tanto bisogno. 

Grande rilevanza, infine, 
hanno avuto 1 temi dell'utiliz
zo pubblico delle strutture ab
bandonate che potrebbero ser
vire per lo sviluppo delle at
tività culturali, ricreative e 
sportive come appunto il tea
tro comunale stesso. la colo
nia elioterapica l'ex Casa del
la madre del fanciullo le strut
ture didattiche delle scuole e 
del campi da tennis del viale 
Atlantico. 

Infine, una prestazione mol
to posttiva ed apprezzata dal 
pubblico, quella di Paolo Pie 
trangeli. 

c. p. 

SALERNO — I comunisti sa
lernitani si sono stretti ca
lorosamente attorno al com
pagno Giorgio Amendola ve
nuto a Salerno per aprire la 
campagna elettorale. Centi
naia di compagni — ma an
che molti « volti nuovi ». di 
non iscritti — hanno infatti 
affollato, fino a colmarlo, il 
cinema • teatro « Augusteo ». 
dove Amendola, per due ore 
di fila, ha risposto ad un 
fuoco incrociato di domande 
a lui rivolte da giovani, da 
donne, da compagni anziani. 
E lo ha fatto di fronte ad 
una platea che ne ha più 
di una volta interrotto il 
discorso con fragorosi applau
si, ma che con attenzione ha 
seguito tutti i passaggi dei 
suoi interventi, in particola
re quelli più aperti e pole
mici. 

Due ore di domande e ri
sposte che. se hanno un po' 
affaticato il compagno Amen
dola. sono certo state poche 
per le decine di compagni e 
ncn iscritti che intendevano 
ancora interrogare il presti
gioso dir'gente comunista in
tomo alle auestioni oggi al 
centro del dibattito. 

Alle domande di un giova
ne. Piero Lucia, di Perelli. 
membro della associazione 
federalista europea, di un e-
m'grato di ritorno, di una 
compagna, Flora Caivanese, 
di un altro giovane. Elio Ca-
rinci, di Gluseooe Fummo. 
operaio della D'Agostino, del 
prof. Le V'esilia, il compagno 
Amendola ha risposto con 
chiarezza, molte volte con la 
sua ironia pungente, sempre 
— comunque — con la ci\-
Dac'tà di farsi capire dalla 
gente. 

Ad i"t« domanda, oer esem
pio. rfvo'town da PPI-«1H R 
Tvonos'to della poj;i7Ìonp del 
PCI reuardo all'Enror» ed 
a oneste e l i o n i etrli ha ri-
soosto che l'estensione del 
ooteri del Parlamento euro
peo è frutto essenr'^'mepte 
di una battaglia condotta dai 
deoutati comunisti P Crlp. ro-
mtinaue. il nuovo Parlamento 
nasre con i poter' del veerh-o 
e che. p**r questo, è neces
sario andare ancora avanti 
p r̂ straomire nuovo P deri
sive conouiste. E. allora, olia
le s^rà il ri'«lo dei comunisti 
nel nuovo Parlamento? 

« S» il governo fino ad oe«ri. 
ha fatto troooe concessioni. 
hi mollato su ouest'oni im-
oprtanti. ha facilmente bat
tuto in ritirata, siiflé auestio
ni vitali per l'Italia e oer l'in
tero Mezzogiorno si deve sa
pere che i comunisti andran
no in Parlamento per difen
dere gli interessi di tutta la 
nazione, anche dei ceti me
no abbienti e delle zone più 
povere ». E questa afferma
zione ha un senso preciso se 
si Densa che è in atto una 
chiara manovra tendente a 
far diventare 11 nostro paese 
il « sud dell'EuroDa ». 

Rispondendo, poi. alle do
mande di una compagna e 
di un giovane a proposito dei 
movimenti femministi e del
la « fretta » che molt'ssiml 
giovani hanno di cambiare 
questa società. Amendola ha 
risposto sostenendo che «so
no deprecabili e tutto som
mato improduttivi gli atteg-
siamenti estremistici ed esa
sperati. La liberazione e la 
emancipazione della donna — 
ha continuato — è anchp. se 
non soDrattutto. «liberazione 
dell'uomo»: si tratta, insorti 
ma. di una batt^eMa difftcMe 
e dai temo! lunehi. Probabil
mente — ha detto ancor*» — 
farete in tempo a diventare 
adulti: ma questo non vi de
ve scoraggiare e. al contrario. 
deve darvi la carie* oer lot
tare dì oiù e meglio». 

E oerchè 1 comunisti sono 
usciti dal governo? Perchè 

hanno aperto la crisi, deter
minando cosi le elezioni an
ticipate? «La crisi — ha ri
sposto fermo Amendola — 
l'ha voluta chi ha pensato 
di poter fare i propri comodi 
anche con 1 comunisti nella 
maggioranza, pensando di po
ter trattare il PCI alla stre
gua di un qualsiasi «como
do» alleato. Sono stati, in
somma, i democristiani che, 
con arroganza e spregio de
gli accordi presi, hanno cal

pestato 11 programma concor
dato pensando di poter con
tinuare ad imbrogliare ed a 
fare quello che volevano». 

E con il PSI? Quale rap 
porto intendono avere 1 co
munisti con i compagni socia
listi? 

«Un rapporto unitario, na
turalmente — ha risposto 
Amendola. Sono anni del re
sto che ci battiamo per que
sto. E se il PSI intende tor
nare al centro-sinistra noi. 

anche se consideriamo questa 
una scelta sbagliata, non po
tremo impedirlo. Staremo al
l'opposizione, perchè non in
tendiamo cambiare, « trasfor
marci», venire ad umilianti 
compromessi. Al governo del 
Paese, insomma, noi ci vo
gliamo entrare per la via mae
stra e non certo per una por
ta di servizio ed a capo 
chino ». 

f.f. 

Presentate ieri a Salerno in una conferenza stampa 

Rinnovate le liste comuniste 
SALERNO — Il filo rosso del 
dialogo attraversa tutta la 
campagna elettorale dei co
munisti. Così è stato per la 
apertura con Giorgio Amen
dola all'Augusteo e cosi è 
stato anche, ieri mattina, nel 
corso della conferenza stam
pa organizzata per presen
tare le .liste e il. progranuna 
e per aprire, appunto, su 
questo un confronto di 
massa. 

Lo hanno detto, del resto, 
chiaramente i compagni Di 
Marino e Alinovi che, pre
senti tutti gli altri candi
dati. hanno aperto e conclu
so rincontro tenutosi al Jolly 
Hotel, che ben presto si è 
trasformato in una vera e 
propria discussione con gli 
stessi giornalisti. 

Domande, così, ne sono ve
nute tante: sui rapporti tra 
PCI e PSI, tra il PCI e le 
forze « alla sua sinistra », 
com'è stato detto, sulle cen
trali nucleari, come su tutto 
l'arco — assai ampio — del
le varie proposte che sono 
al centro del programma elet
torale. 

Si tratta di una proposta 
di governo e concreta — han
no ribadito i compagni in
tervenuti — per il Mezzo
giorno e per l'Italia. 

Gli stessi candidati del 
PCI sono i più coerenti por
tatori di questo programma. 

La lista nella seconda cir
coscrizione della Campania è 
infatti aperta dal compagno 
Alinovi, che è il responsabile 
della commissione meridio-

Oggi alle 18,30 in piazza Carrera 

Napolitano apre la campagna 
elettorale a Caserta 

Oggi, alla 18,30, con un comizio che si terrà in piazza 
Correrà, i comunisti di Terra di Lavoro «prono la campagna 
elettorale. Alla manifestacene che è stata preceduta da de-
cin* e decine di riunioni ed assemblee interverrà II compa
gno Giorgio Napolitano, della Direzione nazionale del PCI. 

I comunisti irpini. invece, apriranno la loro campagna 
elettorale domenica con una manifestazione — che si terrà 
nel cinema Giordano — alla quale interverrà il compagno 
Alinovi, della Direzione nazionale del PCI. I comunisti napo
letani. intanto, terranno domani nel circolo della stampa una 
conferenza per presentare il programma per queste elezioni 
politiche ed europee. 

VI parteciperanno i compagni Alinovi e Masullo. Pre
siederà Giorgio Napolitano. 

naie nella Direzione del PCI. 
Per quanto riguarda, poi, i 
salernitani presenti partico
larmente marcata è la pre
senza operaia (c'è Raffaele 
Serio, operaio delle MCM e 
c'è Salvatore Forte, deputato 
uscente e ferroviere). 

C'è il compagno Amaran
te, deputato uscente e per 
anni segretario dèlia Camera 
del Lavoro prima e della Fe
derazione comunista poi. 

C'è il compagno Vignola, 
che ha lasciato la segreteria 
regionale della CGIL per tra
sferire in parlamento l'Im
pegno profuso in tanti anni 
dì lotte per l'organizzazione 
di un nuovo potere dei lavo
ratori. 

C'è il magistrato Domenico 
Napoletano, presidente della 
sezione di Salerno della cor
te di Appello e docente uni
versitario, prestigioso indi
pendente che ha accettato di 
candidarsi nelle liste comu
niste. 

E per quanto riguarda, in
fine, il rinnovamento demo
cratico che c'è stato nel sa
lernitano, tre candidature di 
rilievo: quella del ginecologo 
Alberto Marasca. che ha con
dotto una dura battaglia per 
l'attuazione della legge sul
l'aborto. della compagna Io-
vieno, di Amalfi e di Fran
cesco Auleta, sindaco di Sa
la Consilkia. 

Al Senato — com'è noto — 
i candidati sono il compagno 
Di Marino (collegi di Saler
no e Nocera), Vincenzo Spa
rano (Eboli e Piana del Sete) 
e Tommaso Biamonte (Vallo 
di Diano e Cilento). 

FLUMERI - Il sindacato ha aperto una vertenza 

Tutto a favore della DC 

il clientelismo alla FIAT 
Prosegue in campagna elettorale il sistema delle assun
zioni lottizzate anche per gli invalidi - Scatti di livello 

AVELLINO — Per la prima 
volta da quando lo stabili
mento per autobus delia 
FIAT è entrato in funzio
ne, gli operai e le rappre
sentante sindacali hanno 
aperto una vertenza con la 
locale direzione riguardante 
sia la questione delle assun
zioni ancora da farsi per il 
completamento dell'organico 
che quelle di vita interna e 
di normativa salariale. 

Circa le assunzioni, i de
legati sindacali CGIL. CISL 
e UIL con un loro documen
to hanno chiesto che la 
FIAT le faccia nel pieno ri
spetto delle leggi esistenti in 
materia di collocamento (e 
cioè, con il sistema delle 
chiamate numeriche di lavo
ratori metalmeccanici). Le 
cose, invece, stanno già an 
dando altrimenti, in quanto 
la FIAT è impegnatlssima 
proprio su questo fronte, a 
fare la campagna elettorale 
alla DC. 

Non si spiega altrimenti 
perchè — dopo aver detto 
al tavolo delle trattative che 
non vi sono da fare più di 
un centinaio di assunzioni 
— la FIAT, proprio in que
ste settimane, stia avviando 
centinaia e centinaia di let
tere di convocazione per col
loqui preliminari. 

Poco conta, a questo punto, 
che i destinatari delle «pro
messe dì assunzioni » siano 
residenti per lo più al di 
fuori di quel perimetro di 20 
Comuni della valle dell'Ufita 
(che, come zona, ne com
prende 34), all'interno del 
quale proprio i dirigenti del
lo stabilimento si erano bat
tuti perchè fosse circoscritto 
il territorio da cui prendere 
le circa 1000 unità di per
sonale. 

Basti dire che solo a Bi
saccia — che è, come si sa, 
un centro dell'alta Irpinia — 
sono stati inviati 35 avvisi 
di convocazione. 

Ma non basta. E' ormai 
certo che le assunzioni de
gli invalidi saranno fatte 
anch'esse in modo tutt'altro 
che conforme alla norma
tiva. Difatti, è già all'opera 
il solito dirigente FIAT del 
settore personale, il quale 
si appresta a ripetere l'or
mai monotona quanto squal
lida operazione del « balletto 
delle qualifiche » che si acqui
siscono da un giorno all'altro, 
per poi realizzare le assun
zioni con il solito sistema 
delle chiamate numeriche 
truccate Ma il clientelismo 
FIAT al servizio della DC 
non si ferma qui. La carenza 
di personale allo stabilimen
to di Suzara, in provincia di 
Mantova, ha suggerito alla 
direzione aziendale dello sta
bilimento flumerese la bella 
idea di assumere, per lo più 
dal beneventano, gente rac
comandata dai deputati de 
Mastella (basista) e Zarro 
(della Coldiretti). per poi in
viarla definitivamente con la 
« finctio » a Suzara. 

Naturalmente, tanto im
pegno a favore della DC ha 
la sua contropartita: la 
FIAT, all'interno dello stabi
limento deve continuare a 
fare il proprio comodo. Per 
rendersene conto, basti rile
vare che alla fabbrica di Flu-
merl vige ormai la pratica 
dello - « straordinario selvag
gio ». Sono, infatti, centinaia 
gli operai che fanno gli straor
dinari di domenica ed anche 
negli altri giorni festivi, 
senza che mai la direzione 
abbia voluto concordarne con 
il sindacato forme e limiti. 

Gino Anzalone 

Per il tentato omicidio di un Giugliano 

La « faida di Afragola » 
di nuovo in tribunale 

Ancora un processo per la 
« faida di Afrugola », fra i 
due clan dei Giugliano e dei 
Moccia, che si combattono or
mai a morte da anni, semi
nando il loro cammino di ca-
da\en e di condanne per de
cenni di reclusione. In un 
tragico gioco dì alternativa. 

il processo iniziato davanti 
alla seconda Assise riguarda 
il tentato omicidio di Luigi 
Giugliano. Quindi il morto 
non c'è. Non per mancanza 
di « buona volontà », ma per 
la fortunata sorte di quest'ul
timo ohe denunciò di essere 
stato vittima di ben due at
tentati, a distanza di circa 
un mese l'uno dall'altro, nel
l'estate del 1977. La prima 
volta fu un giovane che da 
una potente moto gli esplose 
alcuni colpi di pistola che 
riuscì a schivare. 

Poi un nuovo tentativo di 
« farlo fuori », nelT agosto 
1977, da parte di alcuni occu
panti una Giulietta. 

Luigi Giugliano riconobbe 
in Luigi Moccia uno degli 
attentatori; l'altro poi si fece 
avanti da sé. Gli sì presentò 
e dichiarandosi pentito di a-
ver accettato l'incarico dì uc
ciderlo, per la somma di venti 
milioni, disse di essere stato 
« mandato » dai Moccia. Lui
gi Giugliano accolse ccn ap 
parente comprensione questa 
confessione, ma prudentemen
te registrò tutto e quindi in
chiodò davanti al magistrato 
il giovane killer, identificato 
per Ettore Gervaso. Questi 
però ora nega e domani ap
punto vi sarà una ulteriore 
iridarne sul nastro. 

Nell'udienza di ieri è inter

venuta Anna Moccia, la 
« mamma » del clan, detenu
ta anch'essa per aver isti
gato — sostiene l'accusa — 
il figlio minore Antonio ad 
uccidere un altro del Giu
gliano di nome anch'egll An
tonio, nel cortile di Castel-
capuano. Ha chiarito le cau
se della faida fra la sua fa
miglia e quella dei Giuglia
no; una storia di terreni e 
di predominio. 

Nel processo vi è una let 
ter» che l'avv. Giulio Batti 
melll — ucciso com'è noto 
nel suo studio da alcuni kiì 
ler — aveva Indirizzato a sé 
stesso; una raccomandata, in 
cui lui, difensore dei Giuglia
no, chiedeva all'autorità giu
diziaria decisione e rigore; ad 
evitare « futuri sviluppi... ». 

• • • 

La terza sezione di Assise 
ha inflitto centoquarantotto 
anni di reclusione ai diclan 
nove imputati appartenenti 
al « Clan dei torinesi ». Le 
pene più gravi sono state 
comminate a Salvatore Fal
bo. Giuseppe Bontempo e 
Daniele Grassi, responsabili 
dell'uccisione dei brigadiere 
di PS Giovanni Pomponio. 
freddato con un colpo alla 
gola davanti all'ufficio cas
sa delle FFSS di Napoll-sm! 
6tamento. I rapinatori riu
scirono ad impossessarsi di 
quaranta milioni. 

Le Indagini per questo de 
lltto portarono alla scoperta 
di una numerosa ed agguerri
ta banda di rapinatori che 
si irradiava da Tonno per 
operare in tutta Italia. 

La vicenda dell'ex Merrell 

Anche il Consorzio 
condanna Marcucci 

In Federazione alle ore 9 
assemblea dei candidati; in 
Federazione alle ore 18 com
missione femminile; a Po-
migliano alle ore 17,30 comi
zio con Abdon Alinovi. 
ASSEMBLEE 

A Bagnoli alle ore 16 alla 
«Cementir» con Francese e 
Mangiapia; alla sezione «Cen
tro » alle ore 18,30 con Doni-
se; a Portici alla sezione «Se
reni» alle ore 17 con Ferma-
riello; a Castellammare al
le ore 17 dei lavoratori ter
mali; a Soccavo vecchia al
le ore 19; alla sez. Mercato 
alle ore 17,30; a Striano alle 
ore 19. 
AVVISO 

Le sezioni devono urgente
mente ritirare in Federazio
ne il materiale di propa
ganda. 

Sulla ingarbugliata vicenda 
dell'ex Merrell è Intervenu
to anche il Consorzio far
maceutico regionale ospedalie 
ro (CFBO). nato appunto 
dallo smembramento dell'a
zienda farmaceutica. 

In una nota del consiglio 
d'amministrazione si invita
no le forze politiche, gover
no. Regione e sindacati a 
riprendere in esame l'intera 
vicenda. Il CRFO non esclu
de la possibilità di denun
ciare all'autorità giudiziaria 
le inadempienze societarie 
dell'INRF e dell'EFI. le due 
società controllate dal grup
po Marcucci, ì cui consigli 
di amministrazione non sono 
convocati ormai da molti 
mesi. 

Infine il CRFO. pur di
sapprovando l'allontanamento 
dai propri uffici dei din-
genti del Consorzio, condivi
de le contestazioni che i la
voratori muovono all'iniziati
va privata dell'INRF e del
l'EFI. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• € Il Teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
• • Tornando a casa » (Filangieri) J. Voight Dr (Vm 14) 
• « Berlinguer ti voglie bene » (Nuovo) 
• e Interiore» (No) O. Page Dr 

TEATRI 
BIONDO (Via Vicaria Vaccina) 

La Cooperativa il Taatro pre
senta « I» seeeo l'ambra » di 
Laura Angiulli e Nictta Cari-
dei regia Annulli ore 2 1 , lira 
2 000. 

CILEA (Via San Damante* Teie» 
i fono 050.205) 

Riposo 
CU ASC COOP PROPOSTA (Via 

Atri 30-D) 
Riposo 

IAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 a 
- Via C o i a i D'Arato 15 • Ve-
elafe) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tal. 411.733) 
Alla ora 21.15 «La meeìden-

5AN FERDINANDO (P-*a S. Far» 
Jean*? - Tal. 444.500) 
H Teatro di Eduardo ora 21.15 

SANCARLUCCIO (Via S. Paeajne-
le a Calato, 49 - Tal. 405.900) 
Nell'ambito della rassegna Mag
gio Irpino '79 sari presentato 
lo spettacolo « Irpinia e>| terra 
mia « M a cara ». 

POLITEAMA (Via Meato el Die • 
Tal. 4 0 1 . M S ) 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Parta 
Alta. M ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 

| 11- Lakeraterte teatrale 
f TEATRO OEU.E ARTI (Via Poe

t i * dei Mari e. I l / a • ArwMfle 
• Tal. 542440) 
Lo Spacchio dei mormoratori 
presenta > rafie* i i ln i lanwnai 
ca a ovvero delle maschera but
tata di Dacia Marami • Gian
carlo Palermo ora 2 1 . 

TEATRO DE « I RINNOVATI • 
(V. Sec S. CecMiin* 40 • Er-
cofano) 
Oggi ore 21,15: • Oreste fiali* 
mio ». 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 41S.22C - 415.025) 
Ore 18: « Capateti • Mentecchi » 

TEATRO I.T.I.S. GIORDANI (Sa
nta S. Vincati» aito Sanità) 
Il Centro sperimentala presen
ta Giovanna Messere** in • Le 
favela di Orfeo ovvero Pul
cinella all'inferi»* » or* 18.30 
ingresso libero. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

( V i * Venete. 121 • Mia** . Na
poli - Tal. 74044S1) 
Saldato Oh*. con C Bergen -
OR ( V M 14) 

C I N * CLUB 
Ripose 

EMBASSY (Via P. D* Mara. 1» 
T*L 377.040) 
Anche eli «interi vana* in dato 

M A X I M U M ( V i * A. Cranici. 19 
T*L 002.114) 

NO ( V i * Senta Cereria* de Stana 
Tal. 4 1 5 J 7 1 ) 
Ini—ler», G. Pae* • DR 

NUOVO ( V i * Maniacali ai la. 10 -
Taf. 412.410) 
VepTnitfJ'jpOT H VOfJvtv V*M*> 

RITZ (Via Pi l l ine. SS 
ne 210.510) 
I l lantaema dal 
con P. Williams • SA ( V M 14) 

SPOT^CINECLUB ( V i * M . Refe. S 

Step a Greenwtctt Ville**, con 
L. Bricer • DR ( V M 14) 

CINEMA OFF DI SALERNO (Vir 
Antica Corto. 2) 
Lo noce di Shiria di H. Sanders 
- DR ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisicll* Claudio . 

Tel. 377.057) 
I 39 scalini, con R Powell - G 

ACACIA (Tel. 370.071) 
Questa è l'America • DO 

ALCYONE (Vìa Lomonaco. 3 - Te
lefona) 410.000) 
I 39 acaliai. R. Powell - G 
Oaìntet 

AMBASCIATORI (Via Criapi. 23 -
Tel. 613.12») 
Oaintet 

ARISTON (Tel. 377352) 
California Suite, con J. Fondi 
- 5 

ARLECCHINO (Tel. 410.731) 
La piene* ai ventura continua 
parta leeoni». R. Logan - A 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tel. 415301) 
Patrick 

CORSO (Cora* Meridionale - Tete-
lono 335.» 11) 
Cara****, con A. Ou'nn - A 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria -
Tel. 410.134) 
Dimenticar* Venezia 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schio* • TeL 001.900) 
Gialle napolitani, con M Ma 
Siro anni G 

EXCELSKM (Vi* Milane • Tele» 
f * e * 3 9 * 4 7 9 ) 
Onesta è l'America - DO 

FIAMMA (Via C Poeri*. 40 • Te
lefono 4i cose ) 
Care papa, con V Gassmin DR 

FILANGIERI (Vie H l i n . H H , 4 • 
TeL 417.437) 
Ternani* a case, con J Votaht 
DR ( V M 14) 

FIORENTINI ( V I * R. Brace*. 9 • 
Tal. 310.403) 
Ce** BeOeii»», con F Bucci SA 

METROPOLITAN ( V i * Cfctoto • Te-
lefene 418.000) 
L'amanaia*. con H. Keel * A 

ODEON (fteas* Pleelorett*, 12 -
TeL 007.300) 
Caravan*, con A. Ou nn • A 

ROXV ( V i * Tarai* • Tal. 343.149) 
I I pai adi»* ape attenderà, con 
W. Beatty - 5 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Au*ast* • Tele
fono SI 9.923) 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli - DR 

ARCO (Via Alessandro Feerie. 4 -
Tel. 224.704) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Neaferatu, con K. Kinski • DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - TeL 010.303) 
Noeferetu, K. Kinski • DR 

AMERICA ( V i * TU* Angelini, 2 -
Tal. 240.902) 
Taverna paradiso, S. Stallone -

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.503) 
Gre***, con J. Travolt* - M 

AVION (Vieto d**H Astronauti • 
TeL 74133 .04 ) 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Merli • DR 

BERNINI ( V i * Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
La grande avventare continue 
peri* asconda. R. Logan - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
I l paradiso pee attendere. W. 
Beatty • S 

CORALLO (P ia*» G.B. Vie* - Te
lefono 444.000) 
rfovrcntos'* K. Kinski DR 

EDEN (Via C. Santone* • Tele
fono 322.774) 

pardieu - SA ( V M 14) 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te

lefono 200.122) 
Sei club 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vìa Menocennone, 109 -

Tel. 200.470) 
La vendetta dalla pantera r*ea, 
con P. Sellerà - SA 

AZALEA (Via Coniane. 23 - Te
lefono 019.280) 
Brace Le* il maestro 

BELLINI (Vìa Conte di Ruv*. 10 
Tal. 341.222) 
Da Corleone a Br**fdyn, con 
M. Merli - DR 

CASANOVA (Cera* Garibaldi, 350 
Taf. 200.441) 

EUROPA (Vìa Nicola Rocce. 4 9 -
Tel. 293.423) 
Ecce rimpire dai seeai 

GLORIA > A • (V. Arenacela, 250) 
Tal. 2 9 1 3 0 9 

D* Cai leene a D i—bl j * . con 
M. Merli • DR 

GLORIA i l i 
A cbi tace* tacca, con f. Tosti 
- A 

MIGNON (Via Annande Dia* -
Tel. 324.093) 
La aerne ameni* 

PLAZA (Vie Kereekar, 1 • Tefe-
f * n * 370.519) 
Piepaiale I fazzoletti, con G. De-

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La faccia violenta di New York 

LA PERLA ( V i * N e o n Agnati* 35 
Taf. 700.17.12) 
Visito • domicili*, con W. Mar-
tnau - SA 

ITALNAPOLI (TeL 005.444) 
L'avventura è l'è n anima, L. 
Ventura - SA 

MODERNISSIMO 
Il gfocattoto, con N Manfredi 
- DR 

PIERROT (Via A .C De M*is. 50 • 
TeL 750.78.02) 
S*p*rm*n, con C. Reev* - A 

POSILLIPO ( V i * Poeniip* - reta
tene 7 0 9 4 7 4 1 ) 
Swnael» af **fe, con D. Me Clur* 

QUADRIFOGLIO (V.to Cavaftoena-
t\ • Taf, 010.925) 
Cee* di N i i i s i b 1 . parta 

VALENTINO (Via Ria*reJm*nt*. 
05 • TeL7S7.85.S0) 
Rock'* refi, con R. Banchatli • 
M 

r1 i 
AUDITORIUM R A I 

Vie Marconi, f 

OOOI ORE t i 

eoncerto dirotto dal Maestro 

SIEGFRIED NAUMANN 

OGGI al METROPOLITAN 
ARRIVA DALLA GALASSIA, PIÙ' STRABILIANTE DI 
i SUPERMAN* IL NUOVO EROE DELL'UNIVERSO 

TjilanuL 

L UMANOIDE 
LÉONARD MANN 

.CORVotv€CL£RY 
IRASSMOV 

e** ARTHUR KENNEDY 
•n BARBARA BACH uZZi* 

FILM PER TUTTI 

http://Hlin.HH
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